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E' ancora sospesa la sorte di «Novecento» 

Il sequestratore 
molla gli «atti» 

ma di malavoglia 
In precedenza il giudice istruttore di Salerno si 
era fatto dare dal ministero (tramite i cara
binieri) i verbali della commissione di censura 

Altre prese 
di posizione 
per la libertà 
d'espressione 

Mentre la magistratura di 
Bolzano decide in merito al 
sequestro di Novecento I Atto 
di Bertolucci, si registrano 
nuove prese di posizione in 
difesa della libertà di espres
sione. 

L'Associazione italiana ci
neoperatori (AIO afferma. 
in una nota, di ritenere « in
dispensabile e urgente che 
il cinema italiano sia posto 
finalmente al riparo da im
provvisi provvedimenti capa
ci di togliere ad un film la 
possibilità di giungere al pub
blico e, in tal modo, di rea
lizzarsi e di vivere come 
mezzo di comunicazione so
ciale e come opera d'arte ». 
Secondo l'AIC « le limitazio
ni imposte dai divieti ai mi
nori di 18 e di 14 anni costi
tuiscono una sufficiente ga
ranzia per la tutela della 
moralità e, al di fuori di tali 
garanzie, è il cittadino stesso. 
maggiorenne di diritto e di 
fatto, a dover compiere libe
ramente le sue scelte nel 
rampo degli spettacoli e del
le manifestazioni di cultura ». 
« Il cinema — termina la no
ta — è cultura, spettacolo ed 
arte e non può essere assog
gettato. nella sua libertà di 
espressione, ad intemperie 
censorie, amministrative o 
giudiziarie ». 

Da segnalare, inoltre, una 
iniziativa socialista per l'im
mediata discussione in Par
lamento del progetto di legge 
del PSI inerente alla libertà 
di espressione e di comunica
zione. 

In proposito il compagno 
Vincenzo Balzamo. responsa
bile della sezione problemi 
dello Stato della Direzione 
del PSI, ha dichiarato ad 
un'agenzia che il sequestro del 
film di Bertolucci è l'ulterio
re riprova, qualora ce ne fos
se stato bisogno, del clima 
di irresponsabilità e nello 
stesso tempo di confusione 
che vige in materia di spet 
tacolo. E* quindi indispensa
bile che il Parlamento si de
cìda ad affrontare la mate
ria 

Il magistrato 

di Bolzano 

ha visto 

ieri il film 
BOLZANO. 28 

Ancora nulla di definito per 
Novecento. O ^ i il sostituto 
Procuratore di Bolzano, dot
tor Anania, competente per 
territorio, in quanto ii film 
è stato dato in « prima » per 
l'Italia a Ferragosto in Orti-
sei, ha assistito alla proie
zione del film di Bernardo 
Bertolucci. 

Il magistrato aveva chiesto, 
come è noto, di vedere, di se
guito, prima e seconda parte, 
per poter dare un giudizio 
complessivo sull'opera. E' sta
to così che. sullo schermo del 
cinema Capitol. sono passati 
in mattinata Novecento At
to I, e nel pomeriggio Nove
cento Atto II. 

Unici spettatori presenti 
nella sala, insieme con il dot
tor Anania, il giudice istrut
tore dottor Paparella. l'av
vocato della PEA, la casa prò 
duttrice del film, Di Maio, e 
quattro cancellieri del Tri
bunale di Bolzano. 

La prolezione di Novecento 
è terminata a tarda sera; il 
magistrato prenderà una de
cisione nei prossimi giorni. 

Bilancio del concorso radiotelevisivo 

Il Premio Italia 
va a caccia di 

cavalli eco logici 
Si potrebbe considerare In 

qualche modo simbolica la 
premiazione del documentario 
della TV commerciale ingle
se Beauty, Bonny. Daisy, Vio-
tet, Gruce e Gcoppmy Mor-
ton, che ha suggellato il 
« concorso » internazionale del 
Premio Italia, sabato scorso 
a Bologna. I nomi che figu
rano nel titolo del programma 
premiato appartengono ad al
cuni bellissimi cavalli: ani
mali che l'agricoltore Geof-
frey Morton impiega per la 
coltivazione delle sue terre. 
operando una dichiarata scel
ta (e ideologica » contro le 
macchine. II documentario — 
che è dedicato per una buo
na metà al parto rUteina giu
menta — ci offrer dunque, 
questo a messaggio ». a colo
ri e con tecnica impeccabi
le: e la giuria Io ha indicato 
come il migliore della ventot
tesima edizione del Premio 
Italia. Considerando che la 
televisione dovrebbe essere lo 
«specchio» più pronto a ri 
flettere i problemi e I proces 
si che segnano questo nostro 
tempo (e dovrebbe esserlo, 
soprattutto, nei programmi 
documentari) , la indicazione 
appare appunto simbolica del 
lo spirito che continua a ispi 
rare la rassegna-concorso. 

Ma polemizzare contro scel 
te di questo genere finisce 
per essere una vuota e<erci 
tazione. Sappiamo tutti benis 
Simo che i premi hanno sen 
so soltanto per coloro che li 
assegnano e per coloro che li 
ricevono; e. d'altra parte, fin 
che la rassegna del Premio 
Italia sarà organizzata sulla 
base di programmi scelti dai 
diversi organismi radiotelevi
sivi tra migliaia di altri in 
omaggio a non si sa qui l i cri
teri. casi come quello della 

espeiicnze produttive doi va
ri paesi, investendo anche le 
politiche le strutture degli or
ganismi radiotelevisivi e il 
loro rapporto con il pubblico. 
Che è appunto quello che gli 
enti patrocinatori del Premio 
Italia hanno sempre voluto 
evitare: riconfermando cosi 
la loro natura di « corpi se
parati ». decisi, nonostante la 
grave crisi che a differenti li
velli tutti li travaglia, a non 
mettere mai pubblicamente in 
discussione i tratt i fondamen
tali del « modello » cui si ispi
rano. 

Convegni e serate « fuori 
concorso», appunto perchè di 
contorno, sono però in larga 
misura affidati alla discrezio
nalità dell'ente ospitante, che 
è la RAI-TV: e quindi qui si 
possono prendere iniziative 
qualificanti. Qualificanti s:a 
rispetto alla rassegna ufficia
le, sia rispetto al ruolo del
la RAI-TV a sotto riforma ». 

In questa prospettiva, tut
tavìa, l'unificazione dei con
vegni e delle serate at torno 
a un unico tema costituisce 
soltanto un primo pas^o; l'an
tefatto. diremmo. Il proble
ma centrale del Premio Ita
lia — e lo si è constatato 

j anche quest'anno — sta nel 
suo isolamento burocratico-
diplomatico dall'ambiente cir
costante: le città italiane che 
accolgono la manifestazione 
(e bisognerebbe anche discu
tere questo carattere itine
rante. che risponde a tutt 'o?-
gi a interessi turistici e for
temente clientelar!) le fanno 
semplicemente da sfondo. A 
volte, come avvenne l'anno 
scorso a Firenze, le serate 
registravano un notevole *r-
f lusso di spettatori: ma 
« aperture » di questo tipo ri
mangono. al di !à della loro 
eventuale utilità sul piano 

presentazione e della premia- | dell'informazione (alcuni pro-
zione del documentario ingle 
se sui cavalli « ecologici » si 
r iprodurranno regolarmente. 

Abbiamo sottolineato, nei 
giorni scorsi, come l'interes
se del Premio si concentri 
semmai, da qualche anno, su
gli eventi di contorno: le se
rate «d 'onore» riservate al
la produzione dei diversi pae
si, le serate sperimentali, e 
i due convegni (quello desti
nato ad analizzare, di anno in 
anno, problemi e modalità 
della produzione televisiva nei 
diversi settori e quello del 
Circom. cooperativa interna
zionale. volontaria, di qu.xntì 
sono impegnati nella speri
mentazione televisiva). Per 
questo, è interessante l'an 
nur.clo che lì nuovo sezreia-
rio generale del Premio, Al
vise Zorzi. ha dato nella con
ferenza stampa conclusiva, 
della intenzione di unifica-
re questi eventi at torno a un 
tema unico, da proporre a 
tut t i gli organismi televisivi. 
Sarebbe, questo, un buon mo
do per stabilire correttamen
t e un possibile terreno di di
scussione e un sensato para-
Metro di confronto t ra le 

grammi stranieri offerti :n \ 
sione al pubblico), abbastan
za tradizionali. Su questo pia
no. la trasmissione delle se
rate sui normali canali televi
sivi risolverebbe assai me
glio la questione dì un generi
co « rapporto col pubblico > ; 
e la risolverebbe in maniera 
propria. 

Ciò che si dovrebbe cerca
re, piuttosto, è un collega
mento articolato e un rap
porto di partecipazione con 
l'esterno: con le strutture cul
turali, le associazioni di mas
sa. i gruppi di base, che ope
rano sul territorio e possono 
essere interessati a un dibat
tito e a un confronto sulle 
esperienze dj produzione a li
vello internazionale, 

Lungo questa linea, sareb
be possìbile cominciare a tra
sformare il Premio Italia — 
o. quanto meno, parte di es
s o — i n un'occasione davvero 
utile: e diversa da tut te le 
altre offerte dalle ormai nu
merose manifestazioni televi
sive di carattere internazio
nale che si tengono in Europa 
e fuori. _ _ 
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Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 28 

Non s'era mai vista tanta 
solerzia alla sezione istrutto
ria di Salerno fino a quando 
il dottor Domenico Santacro
ce non ha ordinato, venerdì 
scorso, il sequestro del film 
Novecento di Bernardo Ber-

| tolucci. Ieri, infatti, il magi
strato ha dato mandato al 
nucleo investigativo dei ca
rabinieri di Salerno — che ha 

! eseguito subito l'operazione — 
di prelevare dal Ministero 
dello Spettacolo a Roma co
pia del verbale della riunio
ne nella quale la commissio-

; ne di censura ha autorizzato 
I la proiezione di Novecento 
I con il solo divieto per i mi

nori di quattordici anni, non
ché una copia della sceneg
giatura del film giacente, 
non si capisce a quale titolo, 
presso lo stesso dicastero. 

Probabilmente il dottor 
Santacroce, deciso a portare 
a fondo l'attacco all'opera di 
Bertolucci, aveva Intenzione 
di incriminare per troppa li
beralità anche i componenti 
della commissione di censu
ra. Poi deve averci ripensato 
(ma non sappiamo fino a che 
punto). Nella serata di oggi. 
infatti, si è appreso che il 
dottor Santacroce ha accol
to la richiesta degli avvocati 
difensori di Novecento e, su 
requisitoria del Pubblico Mi
nistero Antonio Marchesiel-
!o, ha depositato sentenza di 
incompetenza territoriale, ri
mettendo gli at t i alla magi
stratura di Bolzano. Rimane 
la gravità dell'iniziativa del 
giudice salernitano, per la 
quale il film di Bertolucci si 
trova già da cinque giorni 
sotto chiave. E rimangono le 
singolari circostanze in cui la 
vicenda ha preso avvio: il 
dottor Santacroce, ignorando 
volutamente una prassi con
solidata da sempre, affidò 
il sequestro al nucleo inve
stigativo dei carabinieri an
ziché alla Pubblica Sicurez
za, come di solito accade per 
questi sciagurati provvedi
menti. Forse il magistrato 
voleva in questo modo pole
mizzare con il funzionario 
della Questura che accompa
gnò il dottor Antonio Mar-
chesiello a vedere il film la 
prima volta, e a cui era stato 
affidato il compito di « in
formare» successivamente tut
te le Questure d'Italia che il 
film è opera d'arte, per cui 
non si può sequestrare. 

Ma ciò che più desta per
plessità in tutta l'operazione 
del giudice istruttore salerni
tano è l'« Impegno » dispiega
to in questa occasione. Una 
celerità simile, ad esempio, è 
mancata allorché a Domenico 
Santacroce fu affidata, nei 
1972, l'inchiesta sullo scanda
lo degli incarichi facili al
l'Università di Salerno Ci vol
lero più di quattro anni per
ché si stabilisse l'incompeten
za del giudice in questo pro
cesso. che fu difatti rinviato 
al Tribunale di Napoli dove, 
pare, dorme sonni tranquilli. 
Eppure quell'inchiesta, che 
scandalizzò tut to il mondo 
universitario, aveva per pro
tagonisti, in veste di imputa
ti. i maggiori « baroni » na
poletani e un membro del 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, i quali insieme 
avevano affidato incarichi a 
piene mani (sessantaquattro, 
per la precisione, pur trattan
dosi dell'istituzione di una 
nuova facoltà) ad uomini co
me Antonio Gava. Orazio 
Mazzoni, direttore del Matti
no, e tant i altri notabili de
mocristiani. 

LA MUSICA A ROMA E A MILANO Da oggi 
la prima 
Sagra 

del Teatro 
di Puglia 

Ugo Di Pace 

Alla Scala 
l'alta 

accademia 
di Béjart e 
Balanchine 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Riunendo Balanchine. Bé
jart, Bortoluzzi e Luciana Sa-
vignano, l'ultima serata di bal
letti scaligeri ha offerto al 
pubblico, più scarso del solito, 
una serata di alta accademia: 
una serie di saggi di straor
dinaria perfezione formale e, 
tra l'ammirazione e l'entusia
smo. una sensazione di uni
formità, inevitabile quando il 
discorso si frammenta in una 
collana di aforismi astrat t i . 

Protagonista della serata è 
infatti la danza vista come 
rigorosa geometria, come asce
tica scalata all'idea pura del
la bellezza. Emblematico ad
dirittura il pezzo di apertu
ra, / Quattro temperamenti 
di Balanchine sulla musica di 
Hindemith: un sjioco di va
riazioni coreografiche condot
to con cristallina purezza con
trapponendo pieni e vuoti, 
corpo di ballo e solisti. Am
mirevole, anche per la bravu
ra degli esecutori scaligeri 

Dopo Balanchine, Béjart. Il 
Béjart del filone «cameristi
co » in cui il magistero tecni
co domina indiscusso. In 
Bhakti due soli danzatori (il 
piccolo « coro » resta pratica
mente immobile) ci restitui
scono in una serie di movi
menti secchi e angolosi l'es
senza dell'erotismo indiano. 
La stessa brevità della com
posizione, dove non un gesto 
è superfluo, sottolinea la sti
lizzazione facendo emergere 
la bravura degli interpreti. 
Luciana Savignano, in coppia 
con lo straordinario Daniel 
Lommel, conferma qui la sua 
trascendentale abilità. 

Ancora di Béjart, la Sinfo
nia per un uomo solo, che ha 
chiuso la serata, ancora con 
la Savignano ma, questa vol
ta, in coppia con Paolo Bor
toluzzi. Questa Sinfonia (so
lo una quindicina di minuti, 
in realtà) è un interessante 
documento come spiega Ma
rio Posi nella precisa nota di 
presentazione, del primo Bé
jart, quello parigino del 1955. 
Vi ritroviamo, assieme alla 
precisione del linguaggio e al
l'abilità nello sfruttare il nuo
vo mezzo musicale elettroni
co. un primo annuncio della 
tematica «sociale» che di
verrà poi predominante. L'uo
mo e la donna, soli, non tro
vano soluzione alla crisi che 
lacera l 'umanità, invano essi 
cercano di evadere (appare 
qui. per la prima volta, la 
corda che vent'anni dopo por
terà in alto Faust e Mefisto-
fel!) La stagione non è anco
ra matura. Né potremmo ag
giungere, lo è l'arte di Béjart 
che. nonostante le bellissime 
immagini non riesce ancora a 
illuminare pienamente 1 sim
boli. 

Eccezionali, anche qui. I due 
interpreti, assieme ad un pic
colo gruppo maschile. Borto
luzzi. di cui non occorre ripe
tere le lodi tante volte espres
se. ricompare come « uomo 
solo » anche in un Adagio di 
Eric Walter sulla nota musi
ca attribuita ad Albinoni. Bra
vissimo, s'intende, ma la com
posizione, introdotta c o m e 
riempitivo, è soltanto un 
esempio di quell'accademico 
neoclassicismo che. tra gli 
altri balletti della serata, ap
pare ancor più vacuo. 

Anche questo pezzo, comun
que. ha riscosso app'ausi 
trionfali d a i ballettomani. 
scatenati nel portare al trion
fo i beniamini. Non si con
tano le uscite, i lanci di fiori 
e le urla di approvazione, pre
miando. nel eenerale entusia
smo. anche l'orchestra diret
ta da Enrico De Mori e il 
pianista Walter Baracchi. 

Rubens Tedeschi 

Per un atto di fiducia la 
stagione di Santa Cecilia 

Sebbene l'Istituzione sia praticamente costretta a far prosperare le ban
che, è stato allestito un buon cartellone di concerti sinfonici e cameristici 

Conferenza-stampa a due vo
ci, ieri, nella sede dell'Acca
demia, per annunciare le at
tività musicali di Santa Ce
cilia, inquadrate nella situa
zione della musica in Italia, 
più critica che mai. Ma poi
ché vige sempre il mors tua 
vita mea, il commissario del
la gestione dei concerti, av
vocato Luigi Mazzella, ha te-
nuto a mettere in risalto la 
singolare circostanza, per cui 
più aumenta la confusione fi
nanziaria, più prosperano gli 
istituti bancari 1 quali soccor
rono gli enti musicali, privan
doli. per interessi passivi, di 
un quarto delle sovvenzioni le 
quali, quando arrivano, si fa 
appena in tempo a passarle 
a chi aveva intanto antici
pato i fondi. 

E' un caos non però così 
caotico da lar perdere il «irò 
di certi affari, peraltro assi
curati dalia persistenza delle 
contraddizioni del sistema. 
Entro il 30 settembre — ter
mine sia slittato da preceden
ti scadenze e destinato a sci
volare ulteriormente — gli 
enti musicali dovrebbero pie-

La dolcezza 
mortale 
di Jenny 

/ 

sentare il bilancio preventivo. 
ma tale operazione è del tut
to inattuabile, se gli enti stes
si ignorano ancora l'entità 
dei fondi sulla base dei quali 
possono decidere la spesa. 

In una situazicne come que
sta, si lavora soltanto per un 
atto di fiducia e — ha detto 
il commissario — grazie alia ] 
tensione morale, registrabile j 
nel coro e nell'orchestra, al j 
centro, in quest'ultimi giorni, i 
di splendide prestazioni e di | 
richieste di tournécs in Italia i 
e all'estero: Sagra musicale j 
umbra. Festival dei due mon- j 
di. Festival di Avignone. Set
timane di Stresa, Festival di j 
Atene. Festival di Edimburgo, i 
E", poi, in fase di perfeziona- | 
mento finanziario, l'attività j 
decentrata, per la quale l'Ac- | 
cademia ha già programmato j 
— e allo stesso livello della | 
normale stagione concertisti- j 
ca — una ricca rete di mani-
iestazioni nella Regione, in | 
periferia e per le scuole. j 

Ribadite le preoccupazioni 
espres.-e dal commissario, il 
presidente dell'Accademia di ! 
Santa Cecilia. Mario Zafred, 
ha illustrato le linee del car- , 
tellone sinfonico e di quello i 
cameristico. ! 

Il primo si inaugura, il 3 | 
ottobre, con Romeo e Giu
lietta, sinfonia drammatica 
per soli coro e orchestra, di 
Berlioz, diretta da Georges i 
Prètre. Seguirà un concerto ' 
wagneriano, diretto da Fran- j 
cesco Molinari Pradelli, con | 
la partecipazione del soprano ! 
Ingrid Bjoner. Musiche di j 
Stravinski nella terza setti- ! 
mana e di Aldo Clementi nel- ; 
la quarta, estenderanno il di- j 
scorso alla produzione con- | 
temporanea, ben collegata at- | 
traverso ricercati accostamen- • 
ti. Il Pierrot Lunaire di i 
Schoenberg, ad esempio viene 
abbinato all'/fis/oire du Sol-
dat di Stravinski. Mixture di 
Stockhausen sarà preceduto 
da pagine di Bruno Maderna. j 
composizioni di De Falla si • 
intrecciano a musiche di De- I 
bussy. novità di Lutoslavvski 
saranno accompagnate da ' 
musiche di Honegger. j 

Sono previsti concerti mo
nografici. come quello di Karl ; 
Boehm che dirigerà le ultime i 
tre Sinfonie di Mozart (6 e 7 
febbraio) e di Kirill Kondra-
scin. dedicato a Sciostakovic 
(24 e 25 aprile). Kondrascin 
in un altro programma diri
gerà anche pagine di Ciaikov-
ski e la Quinta di Mahler. 

Saranno ospiti di Santa Ce
cilia l'Orchestra filarmonica 
di Los Angeles, diretta da Zu-
bin Metha (due concerti di
versi il 29 e il 30 novembre» 
e l'Orchestra filarmonica di 
Leningrado, diretta da Euge
nio Mravinski. 

Thomas Schippers che. dal
la prossima stagione, assume
rà l'incarico di direttore sta
bile dell'Orchestra di Santa 
Cecilia, sarà protagonista di 
tre concerti. A lui è affidata 
la chiusura della stagione. 
con lo Stabat Mater di Ras 
sini. 

I concerti sinfonici 

Ali7» Olimpico » 

una « prima » 
sugli Incas 

VICENZA. 28 | 
Il teatro Olimpico d: Vi

cenza ha dato il suo primo 
contributo agli scambi cultu- I 
rali tra l'Italia ed il Perù. | 
realizzando un avvenimento ! da 

BARI, 28 
La prima Sazra del Teatro 

di Puglia, si svolgerà da do
mani ai 10 ottobre a Bari. 

Più che una rassegna — sot
tolinea un comunicato — la 
Sagra del Teatro di Puglia 
vuole essere <» un primo mo
mento di censimento di tutte 
le forze teatrali che agiscono 
nella regione ». 

I«i rassegna è organizzata 
dalla Cooperativa teatro \w 
polare pugliese- essa presen
terà ogni sera uno .spettacolo 
teatrale scritto e interpretato 

autori resisti ed attori 
di notevole interesse. La com
pagnia Partenon di Lima pre 
senterà — in « prima asso
luta » per l'Italia — il dram
ma Ollantau il primo e 2 ot
tobre prossimi. Si tratta di 
un'opera sul periodo Incas. 
curata da un anonimo uma
nista del diciottesimo .secolo. 
II dramma testimonia la sto 
ria di un popolo che la 
leggenda vuole discendente di
retto del sole e che gli stu
diosi. anche moderni, han 
no presentato come ricco di 
tradizioni di alto livello cul
turale. 

I Tarantolati 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, da 
questa sera sino a sabato, alle 
ore 22, uno spettacolo con : 
Tarantolati del Gruppo di 
Tncarico. 

Il gruppo popolare, nato 
sul discorso musicale di An
tonio Infantino, è costituito 
da dieci elementi, con otto 
percussioni popolari, una chi
tarra battente ed un orga
no. e presenterà una elabo
razione dei temi popolari del
la Lucania, dai canti di car 
nevale alle danze dei taran-
tati. 

della regione. Soltanto la se-
j ra di lunedì prossimo sarà 
I riservata ad incontri e di-
I battiti sulle opere già rap-
| presentate 

Cosimo Ciiv.ori. Michele Mi-
! rabella e Beppe Stueci •- ì 
I pruni due direttori artistici e 
; l'ultimo oreanvzatoiv — han-
j no illustrato le finalità e le 
{ caratteristiche della lasse*iu. 
\ durante un incontro svoltosi 
1 nel Teatro Cabaret >< 11 Pur 
j iMtorio ». una delle due sedi 
| U'a'tra è il Teatro coinuna-
| le « Piccinni ») nelle quali si 
, terranno gì: .spettacoli. « E" 
| la prima volta — hanno det-
l to sili organizzatori — che in 
| Puglia si tenta un'operazione 

di questo tipo e lo spirito con 
il quale abbiamo selezionato 
gli spettacoli non è stato quel
lo di garantire la qualità, ma 
l'accesso ad un pubblico più 

; vasto per quei gruppi che. pur 
1 avendo qualcosa da esprime 
j re. sono costretti od operare 
I nell'ambito limitato dei loro 
: paesi o. al massimo, della 
| loro provincia ». 
I Unica partecipazione di ar

tisti di rilievo nazionale alla 
j manifestazione è quella di tre 
I componenti d e l l a «Nuova 
| Compagnia di Canto Po noia-
i re < (Eugenio Bennato. Tere-
! Sii De Sio e Toni Esposito). 

come ospiti d'onore, alla se-
i rata conclusiva di domenica 
• 10 ottobre. 

Rai $ 

oggi vedremo 
NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
(1°, ore 20,45) 

La scoperta detta semplicità è il titolo della seconda pun
tata dell'inchiesta di Piero Angela nata per illustrare con
traddizioni e squilibri della nostra travagliata era, che ci 
vede al contempo padroni dello spazio e ospiti sgraditi del 
nostro stasso pianeta, le cui risorse giungono progressiva
mente allo stremo. 

Nel buio deqh anni luce parla di ecologia in senso lato e. 
perciò, dopo aver esaminato nella scorsa settimana la rap
presentazione grafica di una legge biologica che regola la 
crescita dei microrganismi, la trasmissione di stasera si pro
pone di verificare in modo molto più diretto i problemi 
dello sviluppo e della sopravvivenza della società umana. 
Anche stavolta, però, per parlare di questi problemi Piero 
Angela partirà da una specie di «metafora»: il programma 
prende spunto, infatti, da un dato più sinistro che singo
lare, cioè dal fatto che solo il dieci per cento degli sforzi 

; destinati alla ricerca scientifica nel mondo non si ripro-
sono I mettono fini di profitto. 

La giovanissima e già affer
mata attrice Jenny Tambur i 
apparirà cosi in una scena 
del f i lm e Dolce come mo
r i re a, che si sta girando a 
Roma con la regia di Lucio 
Fulci 

Il IX Festival vinto dal giapponese Yamaguchi 

I giovani chitarristi richiamano un 
grosso pubblico ad Alessandria 

Nostro servizio I ta«'? t ecn ica e ott:rna mn*1' 
j Cn. . Ic i . 

ALESSANDRIA, 28 ! La premiazione e il concer-
Dal 23 ai 25 settembre si è • to hanno richiamato un gros-

svolto il nono Festival Inter- so pubblico, in gran parte 
rs > -»i.rtrt,ì !*» H- / - h i t j r r a , C t U i ; «ÌPDQSSlOnatl d ' ^*^ t - l f f f t *- ' - !; . nazionale d: chitarra a Città 
di Alessandria ». La manife
stazione. promossa dall'Asses
sorato Cultura e teatro ed 
appogg.ata da vari altri en
ti. si è conclusa sabato sera 
con un concerto cui hanno 
partecipato i tre primi classi
ficati e il presidente del Fe
stival, Alino Diaz. 

Alle prove eliminatorie i 
concorrenti erano quattordi
ci, in massima parte stranie
ri, ma solo quat t ro sono stati 
ammessi alla finale. Essa si è 
svolta venerdì sera presso il 
Teatro d: v:a Vescovado. La 
graduatoria è s tata stabilita 
in base all'esecuzione del pri
mo movimento del Concerto 
Op 30 di Mauro Giuliani per 
chitarra e archi. La giuria. 
presieduta da Diaz, e com
posta dei maestri italiani 
Quaranta. Cammarota, Pit-
talugrt. dell'inglese Duarte, 
dello spagnolo Tomas e dei 
francese Vidal, si è così 
espressa: primo classificato 
il ventenne giapponese Osa-
mu Yamaguchi, secondo il 
finlandese Savijokl. terzo un 
italiano, il romano Salvati. 
E' rimasto escluso dalla ro
sa di primi tre solo il greco 
Cotsiolls, che pure ha dimo
strato durante l'esecuzione 

ch.tarra clas-
! sica. I discorsi di apertura, 
i tenuti dall'assessore L.vors: e 
I dal dottor P.tta'.uga. s: sono 
| soffermati sul significato cu! 

turale del Festival, o meglio. 
sul loro impegno per dare 
al Festival il carattere d: 
uno stimolo culturale neces 
sano in una città che tra 
poco, si spera, avrà a dispo
sizione un nuovo e grande 
teatro. 

Dopo la distribuzione de: 
premi, i primi tre classificati 
hanno suonato per il pubbli
co convenuto. Domenico Sal
vati ha eseguito con tecnica 
brillante e sonorità generosa 
l'Invocazione e danza di Ro
drigo e il finlandese Jukka 
Savijoki. con uno stile più rac 
colto e meditativo, il Paseo 
di Fricker. Prima dell'esibi
zione del vincitore nell'intero 
Concerto di Giuliani. l'Orche
stra dell'Angeìicum di Mila
no. diretta da Giulio Bertola 
che ha accompagnato l'intera 
manifestazione, contribuendo 
alla sua buona riuscita, ha e 
seguito la Simple Symphony 
di Britten. Oculato il fatto di 
aver voluto dare al concerto 
un carattere musicale e non 
solo chitarristico! 

Il ventenne giapponese Ya

maguchi non ha deluso ".e 
aspettative dee'.: appassiona
ti, dimostrandosi all'altezza 
deli'insidia-o Concerno. Con 
gli occhi fissi su', maestro I 
Bertola. nello scrupolo d; es '. 
sere sempre in accordo con i 
l'orchestra, il g.ovane chitar- : 
rista ha dimostrato tecnici j 
sicura, precisione e soprattut
to quella mus.calita che mol
ti. un po' razz^sticamente. non 
sono sempre propensi a rico
noscere in esecutori orientali. 
Il fascino salottiero dei Con
certo di Giuliani e la sua in
genuità « Bied^rme.er » sono 
risaltate ottimamente in una 
esecuzione che non abbiamo 
difficoltà a definire *da ma
nuale ». 

II clou della serata è stato 
tuttavia l'interpretazione che 
Alino Diaz ha offerto de'. 
Concerto m re per chitarra e 
archi di Vivaldi. Il calore del 
timbro che ha la chitarra toc
cata da questo grande arti
sta e la simpatica modestia 
con cu: egli, uno dei massimi 
chitarr-sti. si è esibito accan
to a giovani ancor freschi di 
studi, ha convinto pienamen
te il pubblico. Il tempo lento 
del Concerto è s tato ripetuto 
e fuori programma il maestro 
ha ancora eseguito un brano 
di Sainz De La Maza ed uno 
di Cammarota. Applausi en
tusiastici. j 

Franco Pulcini i 

trentacinque, quasi tutti con 
replica, mentre quelli da ca
mera. che avranno inizio il 0 
novembre, sono in numero di 
ventotto. La stagione in Via 
dei Greci si annuncia parti
colarmente intensa e. nel suo 
corso, sarà celebrato il cen
tocinquantesimo anniversario 
della morte di Beethoven, con 
concerti di Vladimir Aske-
nazy. Sviatoslav Richter ed 
Henryk Szeryng, interprete, 
con Eugenio Bagnoli, in tre 
serate, di tutte le Sonate per 
violino e pianoforte, di Bee
thoven. 

Suoneranno anche Emi! 
Ghiiels. Krystian Zimmer-
man. Bruno Canino (musi
che contemporanee). 

Il programma viene comple
tato da concerti corali (mu
siche di Dallapiccola, Stra
vinski e Nono), vocali (Boris 
Christoff. Margaret Price) e 
di altri illustri solisti (Leo-
n:d Kogan. Dino Asciolla. Zol-
tan Kocsis. Riccardo Brenzo-
!a. Aure le Nico'.et) e com- , 
plessi (Orchestra da camera t 
d'Israele, diretta da Luciano ì 
Berlo. Complesso dell'Accade- } 
mia di Santa Cecilia. Trio [ 
Suk. I solisti aquilani. Quar- , 
tetto Amadeus. Ensemble Gar-
barino. Group Vocale de I 
France. Quintetto « Barry j 
Tuckwel!». Trio di Trieste, , 
Nuovo Quintetto di Roma». | 

Gii abbonamenti al ciclo t 
sinfonico vanno da cir.quan- ; 
ta. a settanta a centoemquan- j 
tamila (riduzioni sono previ
ste per i settori B e o . nven-

i tre quello si ciclo camerist.co 
I costa lire sessantanni^. ridot-
; te a quarantamila per i g.o-

van:. 

IL MERAVIGLIOSO PAESE 
(2°, ore 21,30) 

II meraviglioso paese è lorse il miglior film del regista, 
documentarista e montatore statunitense Robert ParrLsh. 
un artigiano che non ha mai cavato di tasca idee molto 
luminose. Realizzato nel '59 con un ottimo va*t di interpreti 
capeggiato da uno splendido Robert Mitchum — accanto 
a lui sono Julie London. Gary Merrill, Pedro Armendanz. 
Charles McGraw — // meraviglioso paese è un western clas
sico che ha per protagonista uno dei tradizionali ant ieroi 
del cinema americano: si tratta di Martin Brady. avventu-
riero-pistolero pigro e nauseato, che troverà la "redenzione 
(sic!) combattendo per la .< patria » contro ali Apaches. A 
parte questo increscioso risvolto, il film non è" da buttar via. 

l i 

e. v. 

Concerto a 
Vittorio Veneto 

dei migliori 
violinisti-studenti 

VITTORIO VENETO. 23 
Con un concerto dei miglio

ri claìsificati. su 65 concor
renti. si sono concluse, a Vit
torio Veneto le manifestazio
ni della tredicesima edizione 
della rassegna nazionale per 
violinisti-studenti. abbinata 
al premio « Città di Vittorio 
Veneto J>. 

Nel corso della cerimonia 
conclusiva, la commissione 
giudicatrice ha assegnato le 
ultime tre borse di studio ai 
violinisti Tina Staffieri di 
Matera. Bruna Barruti di Ve
nezia e Ingeborg Kofler di 
Bolzano. 

TV nazionale 
10 ,15 P R O G R A M M A C INEMA

TOGRAFICO 
(Par la sola zotì di 
Tonno) 

13 .00 SAPERE 
€ | fumslt: » 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17 .45 SPORT 

Ciclismo da Legnano 
18 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 NEL BUIO DEGLI A N 

N I LUCE 
« La scopi.-fa ds'.ìì se-.v 
pl.c.tà » 
Seionds C J I ! 3 ' S d?I s-o-
g r i i r a a d. P. Ar.gc.a 

21 .45 TELEGIORNALE 

2 1 , 5 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
Ginnastica lemmtn.ie da 
Rorna: 
incanirò Halia-URSS 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 .00 IL P IFFERAIO MAGICO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 TG 2 R I N G 
2 1 . 3 0 IL M E R A V I G L I O S O 

PAESE 
F:lm - Rsgia di Robcr? 
Parr.sh - Interpreti: Ro
bert M. tcnjm. J-iI e 
London. Ga.-y M j r r . i l 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OSE: 7, 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23 .15 . 
6: Mattutino rnjs caie; 6 .30 
L'alt.-o suono: 7.15: Non :. 
scordar d. me; 8 .30. Le ca.v 
zon. del ma: no; 1 1 . Tr bj-.a 
po' i tea; 11 .30: Kursaal tra 
no'; 12.7 0: O j » ' t o pr03r»-n-
rr.a; 13 .20 : Per crii sjona la 
camoana; 14: Oraz.o; 15.30. 
Le a/veniu-e di Ra mond,; 
15 .45: Cor.t.-o-i. 17.05. FMor-
tiss mo; 17.35- Il girasole: 
18 05: M J S :a "n: 19 .30. Ras
segna di sol.sti; 2 0 : Radiotea
tro: 21 .55 : D j e complessi: 
22 ,20 . Andar» e r.to'.no; 23 
Osgi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13.30, 15,30. 
17 ,30 . 19 .30 . 22 .30 ; 6: Un 
a'tro g'orrirj; 8 .45: TV mjsica, 
9 .35 . M.mì ( 6 ) : 9 .55: Can
noni per tutt ;: 10.35; I com
piti delle vacanze; 1 1 : Tribuna 
s'ndacile; 12 .10: Trasmissioni 
reaionaii; 12 .40 . D.eci ma non 

li d-nostra; 13.35 Do'cem*->te 
mostruoso; 14: Su d. q n; 
14.30. Trasmissioni re;j oia ' . ; 
15- T..t: mosche ad z.to i -
vello: 15 .40 . Ca-arai estate; 
17.30 Specitls radio 2: 17 .50 . 
Aito grad.xenls: 18 .35: Rad o-
d scote:*; 20 : Il dialogo; 20 .50 . 
Gc'Ieria del melodramma: 
21 .19 : Canta Maur ce Chua-
Iier; 2 1 . 2 9 Popoff; 2 2 . 5 0 : Mu-
s :a inse—,c. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
7 .30. 13.45. 19. 2 1 : 7: Ouo-
t.d a ia rad.Otre: 8 .30: Concer
to di apertura; 9 .30: Arcrtiv.o 
del d sco; 10.10: La settimana 
di Telerr.3nn; 11.15: Oratorio 
di Pasqua: 12.45: Capolavori 
del ' 9 0 0 ; 14.15: La muse* 
nel tempo; 15,35: Musicisti ita-
i.an: d'0991: 16.15: Italia do
manda; 16.30: Tastiere; 17 ,10: 
Intermezzo; 17,30: Jazz g;orna-
> : 18: L'alba-ello; 18 .40: Le 
canzoni di George B.assens; 
19.30-. Concerto della sera; 
20 .30 : Recital di Amalia Ro-
dr'guei; 21 ,15 : Palestina; 
21 .45: Festival di arte di 
Royan; 22 ,35 : Maygnard Fer
guson. 

La psicologia 
sovietica. 1917-1936 
A cura di L. Mecaccl -
« Nuova biblioteca di cul
tura • - pp. 35G - L. 4.500 -
I saggi dei maggiori psico
logi sovietici degli anni '20 
da Kornilov a Bechterev, da 
Blonskij a Vygotskij. 

Fitzpatrick 
Rivoluzione 
e cultura in Russia 
« Biblioteca di storia • - pp. 
400 • L 4 800 - Un'analisi 
specifica della politica cul
turale e pedagogica in Unio
ne Sovietica negli anni im
mediatamente seguenti la 
rivoluzione, condotta pun
tualmente da una studiosa 
inglese. 

Harris - do Setlouy 
Viaggio 
all'interno del 
Partito comunista 
francese 
Prefazione di A 
« XX secolo » -
L. 4.800 - Il « 
munista » nella 
gli anni settanta 
taqe straordinar 
a tutti I livelli d 
è insieme un 
politico, umano 
stume ». 

Pancdldi * 
pp. 640 -

pianeta co-
Francia de

mi repor-
io condotto 
el PCF. che 
documento 
e di « co-

La politica militare 
dei comunisti 
« Il punto » - pp. 248 - L. 
2.000 - Una documentazio
ne che illustra la posizione 
del PCI su temi di rilevante 
interesse nazionale intorno 
ai-quali, specie negli ultimi 
anni, si è aperto un ampio 
dibattito e si è sviluppato 
un vasto movimento demo
cratico all'interno dello for
ze armate. 

Brezzi 
L'industria 
elettronica 
« Argomenti >• - pp. 280 -
L. 2.800 - Una radiografia 
del diversi settori dell'elet
tronica a livello mondiale 
ed europeo. I nodi più im
portanti di un possibile fu
turo « piano elettronico » in 
Italia. 

Tosin 
Con Gramsci 
« Biblioteca del movimento 
operaio italiano» - pp. 176 
• L 2.200 - L'autobiografia 
di un « quadro >• del PCI en
trato nelle f i le del partito 
f in dalla sua costituzione e 
che lavorò a stretto con
tatto con Gramsci. 

Cavicchi - Mereu-
Viviani 
Il consultorio: 
la donna 
protagonista 
«La questione femmini le» 
- pp. 208 - L. 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di 
uno psicologo e di una di
rigente dell'UDI su una 
corretta gestione del con
sultorio. in appendice I te
st i e le proposte di legge 
su tutta Id materia. 

Ledere - Roux - Variet 
Gli arrabbiati 
A cura di A. Groppi - « Le 
idee * - pp. 224 - L. 1.800 -
La prima antologia italiana 
dei crit ici più avanzati del
la democrazia giacobina. 

Cancrini - MalagoM 
Psichiatria 
e rapporti sociali 
Prefazione di S. Scarpa 
• Argomenti » - pp. 128 . 
L. 1.200 - Un'analisi critica 
dell'ideologia e dell'attuale 
pratica dell'assistenza psi
chiatrica in Italia. 

Marx-Engels 
Opere complete 
Vili 
• Opere complete di Marx 
ed Engels • - pp. 800 -
L. 8 000 - Gli articoli della 
Neue Rheinltche Zeìtung 
dal novembre 1848 al mar
zo 1849, in gran parte Ine
diti in italiano. 

Attardi. Scultura 
pittura incisione 
Prefazione di C. L. Rag
ghienti • « Arte contempo
ranea » - pp. 160 - L, 12.000 

Ulisse 
Enciclopedia della ricerca 
e della scoperta 
Il • U civiltà feudale 
« Grandi opere » - L. 22.000. 

Antonielli 
Il campo 29 
• I David • - pp. 264 • L. 
2 200. 

. ' i ; s 
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